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vecchio  e con la v i s t a  indebolita ,  si fece obla to  nella s a n ta  casa di Loreto, « per non an-  
« darsi advolgendo  più nella vecchiaia  e per  quie te  di sua  v i ta » ,  che si spense nel se t­
tem bre  del 1556.

Prese nell’e tà  m a tu r a  l’ab i to  di f ra te  anche D ario  V aro ta r i ,  veronese (n.1539), dopo 
a v e r  iniz ia to  in P a d o v a  u n a  scuola p it to rica ,  dalla  quale  uscì il figlio di lui, Alessandro, 
d e t to  il P ad o v an in o .  D ario  s ta v a  d isegnando  u n a  m erid iana  sul p ro sp e t to  di u n a  villa 
d e l  m edico A cquapenden te ,  presso B a ttag lia ,  quando ,  essendosi r o t t a  l’im p a lc a tu ra ,  pre-
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cipitò  a te r r a  senza farsi alcun male. Il che fu c redu to  miracolo  dal pio p i t to re ,  che 
to r n a to  sub ito  a P a d o v a  volle, in ren d im en to  di grazie, p rende re  la to n a c a  dei carm eli­
tan i .  Dopo pochi giorni finì di v ivere  nel 1596 (1).
g|-; P aris  Bordon, che per  certe  sue d ip in tu re  procaci si d irebbe  uno dei più v o lu t ­
tuosi p i t to r i  veneziani,  fu sobrio e te m p e ra n te  nella v i ta ,  p u n to  invidioso nell’a r te ,  dal- 
l’adu lare  a l tru i e dal cercar lodi a se stesso u g u a lm en te  lon tano .  Vide la luce a Treviso 
nel luglio del 1500, da  G iovanni B ordon  e d a  Angelica G radenigo  di Venezia<2>. Di s tirpe 
nobile e an t ica  dal la to  p a te rn o  e da  quello m a te rn o  fu c redu to  il B ordon ; m a  il padre  
e se rc i tav a  il m estiere  di sellaio e gli avi quello di calzolaio; nè, q u a n tu n q u e  por tasse  l’il­

lustre  nom e dei G radenigo, era 
di fam ig lia  p a t r iz ia  la m adre .  
O t te n n e  bensì il m odesto  figlio 
del popolo u n a  nob i l tà  più a l ta :  
seppe d iven ir  gen t i luom o alla 
cor te  magnifica dell’a r te .  R i­
m as to ,  a o t to  anni,  orfano del 
padre ,  fu c o n d o t to  a Venezia 
dalla  m a d re  in casa della p ro ­
pria  fam iglia ,  che lo m a n d ò  alla 

•scuola di Tiziano. Le sue nozze con Cinzia, figlia di B arto lom eo  della vene z ian a  fa ­
mìglia  c i t tad inesca  Spa (Spada), non devono risalire m olto  p iù  in là del 1536, del 
qu a le  anno  è un te s ta m e n to  di Cinzia, in cui, dicendosi inc in ta ,  is t i tu isce  erede la 
prole nasc i tu ra .  Il m a tr im o n io  fu reso lieto d a  un maschio, G iovanni,  p i t to re  a n c h ’esso<3), 
e da  q u a t t r o  fem m ine. Anche il Bordon, come il Veronese, si c re d e t te  fosse s ta to  b an d i to  
t r a  i m on ti  dell’Agordino, o vi avesse cercato  rifugio d a  ire e persecuzioni,  che devono 
se m b ra re  inverosimili, q u a n d o  si considerino le am ab il i  v i r tù  di ques to  artefice, il quale 
d o m a n d a v a  alla so li tud ine ca m p es tre  quella  p ro fonda  poesia che seppe t ras fo n d e re  nei

(1) R i d o l f i , op. c i t . , II, p ag . 275.
(2) B a il o  e B is c a r o , D ella vita  e delle opere d i P . B ordon , T re v iso , 1900, pag g . 41-46 . È  u n a  le g g en d a  che il n o m e 

d i Bordon  s ia  d o v u to  a  uno  degli a n te n a t i ,  fa b b r ic a n te  di b o rd o n i d a  pelleg rin o .
(3) N ic o l e t t i , Per la storia  dell'arte. L is ta  dei n o m i d i a rtis ti tolta d a i libri d i tanse o lu m in a r ie  della fr a g lia  dei p i t ­

to r i, in « A ten e o  V en e to » , s e t t . - o t t .  1980. Nel 1530 è n o ta to :  Bordon P a r is  figurer-, e d a l 1582 al 1587: Bordon Z u a n n e  
q . P aris .
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